
Nel corso del precedente incontro tra Biologia e Filosofia è emerso il concetto di  
«con-dividuo» 

 
la cui esemplificazione migliore è quella del sistema delle specie mutualiste 

(ovvero, specie diverse che convivono per ricevere vantaggio)  
  

(impollinazione) (nutrimento, azione di difesa, pulizia) 

Già Erodoto nel 420 a.C. affermò che un tipo di uccello fosse in grado di entrare nella 
bocca del coccodrillo del Nilo (simbiosi per la pulizia).  

Relazione servizio-risorsa 



Traslato nell’umano, il miglior esempio è rappresentato dal «sistema»: 



Altro utilizzo del termine «con-dividuo»: 
 

Trapianti di cellule  
da donatore 

paziente 

Trapianti di organi 
da donatore 

1) 

2) 
Sistema ospite/ospitante 
               madre/feto 
 
Feto: crescita e nascita 
Madre: sopravvivenza della specie 



Allo stesso modo degli esempi di cui sopra, è il metodo 
 

METODO 

Ambiente 

Conoscenza 

Natura del 
problema 
biologico 

Interpretazioni 
dei risultati 

Modifiche  
Interazioni tra 

operatori 

Mezzi utilizzati 
dall’operatore 

Operatore 

Interazione 
operatore e mezzi 

utilizzati 



Facciamo un esempio: 
Per arrivare al punto 1), lo scienziato (un pezzo di Natura, cit. Carlo Sini) ha, da sempre, 
impiegato un  

«metodo»  
 

per capire-utilizzare-elaborare-impiegare un altro pezzo di Natura, le cellule, i tessuti,  
gli organi, altri organismi viventi e non, estraniandosi volutamente, come se volesse essere 
l’ape che «ruba» il polline al  fiore o il pesciolino piccolo che «pulisce» il pesce più grande, 
etc. 
 
Quindi il metodo che impiega è dato dalla somma di tutti questi fattori  

(in un ordine, di volta in volta, modificabile): 
 
1. Natura del problema biologico 
2. Mezzi disponibili per affrontare il problema biologico 
3. Interazioni con altri scienziati (con-dividui) 
4. Interazioni con i mezzi che impiega (cellule, tessuti, organi e strumenti)  

 
Per questi motivi, il metodo lo possiamo definire «moonlighting method» 

 
 



Perché definirlo «moonlighting method»? 
 
In biologia, una proteina moonlighting è definita tale quando svolge, all’interno della  
stessa cellula, diverse funzioni (volendo, anche in contrapposizione l’una all’altra, a seconda 
di quello che alla cellula serve per svolgere un determinato compito => mutualismo). 
 
Allo stesso modo, il metodo può «cambiare, mutare, diversificarsi» a seconda delle  
interazioni con uno o tutti i fattori prima elencati. 
 

Quindi lo schema visto prima, può cambiare, perché lo stesso metodo cambia 

E così via…. 


